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Temperatura di ieri 
min. 20,1 . max. 31,4 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

"Da 30 anni abitiamo in queste case Migliaia di fazzoletti rossi 
M eJ'ICPnon ha riparato niente! 

Un pretesto inconsistente per giustificare l'aumento dei fitti - Il trasfe
rimento dei tubercolotici - La Società Romana di Elettricità precisa 

IL GRANDE CONVEGNO DELU GIOVENTÙ' COMUNISTA A GENZANO 

Argomento della settimana: cube 
popolari Telefonate e lettere t>l 
sono succedute con ritmo costante 
fin dal giorno in cui l'ICP ha noti
ficato gli aumenti del fitti. niamo 
sfogo, quindi, ad alcuni uigomentl 
importanti legati alle pigioni dello 
case popolari, argomenti non suf
ficientemente illustrati nel coi>o 
delia settimana, ina che l nostri 
lettori hanno provveduto u «cor
darci. 

11 signor Camillo Brandonl, abi
tante in via A. C'inldi 12. lotto 1 
della Garbatela, affronta 11 proble
ma della manutenzione degli stabili 
tìell'ICP. E' noto che Bagneru ha 
giustificato l'aumento delle pigioni 
con il pretesto dell' « adeguamento 
del ricavi della gestione uegii (sta
bili allo spese sostenute dull'lhtl-
tuto per l'amministrazione e in ma
nutenzione ». 

Senonchè. la bto-ia delia inumi-; 
tenzione è u n po' strana e sembra 
ima giustificazione tutt'altro ohe 
plausibile per giustificare gli «u-
menti. Il s ignor Brandonl e-crlve a 
questo proposito che quel che è 
stato fatto è zero. Abita da 30 anni 
sempre nella stessa casa e e mai i* 
stato fatto qualcosa ». « I pavimenti 
sono tu t t e buche. 1 lavandini con i 
camini andrebbero cambiati. 1 cas
soni • dell'acqua (di cemento) , che 
6ono posti dentro le cucine, eono 
anni e anni che non si puliscono 
e quasi cadono. Andrebbero cam
biati. LO cassette di rlpartl/tone 
dell'acqua hltuate \n terrazza sonu 
tutto sconnesse, mezze aperte, co-
porte in parte da pezzi di mattone. 
piene di quel muschio che comu
nemente si chiama vellutello. Le 
permiane cadono a peni. Non par
liamo poi delle .senio.. K ring. Da
gl'era -parla di spese sostenute ! 

Un gruppo di abitanti dal Tufello 
insiste s a quesro argomento dicen
do che « le snese di mantenzione 
di cui parla il presidente dell'iCP 
eono inesistenti » e aggiunge: « per
chè i cortili debbono trovarsi nelle 
condizioni attutii', v e tot- formati oa 
terrapieni, mentre potrebbero esse
re trasformati in bellissime aiuole 
e non rimanere arida terra d'estate 
e poltiglia e fango d'inverno 7 So 
non si vuole coltivarli, almeno ven
gano lastricati I ». 

Gli abitanti del Tufello prospet
tano anche altre necessità urgenti 
della borgata. Perchè, es&l dicono. 
l'ufficio d'Igiene non provvede al
meno a far disinfettare giornal
mente la zona comprendente 11 mer
cato e 1 • cosiddetti magazzini nel 
quali viene riposta la merce in
venduta ? Perchè, invece di tratti 
di strada inutile, non si provvede 
a via Tortale, importante per ac
cedere a fabbricati abitati da oltre 
EOO famiglie ? Perchè l'acqua è 
sempre poca ed esiste solo una fon
tanella pub!Ica ? Perchè la Teti non 
provvede ad installare a lmeno un-
telefono notturno, non essendo pos
sibile averlo nelle case ? 

Il s ignor Piatro Abruztatti ci 
scrive a nome di un gruppo di 
malati parlandoci del trasferimfcnto 
dei malati tbc assistiti dal Consor
zio (provinciale antitubercolare. Il 
trasferimento, egli dice, non av
viene in u n sanatorio specializzato. 
come sarebbe logico e umano, ma 
soltanto in u n altro ospedale, e 
cioè presso ìc sezioni tbc dell'ospe
dale s . Giovanni, che non M pre
s tano affatto e casi di lunga de
genza. Le corsie delle sezioni sono 
belle e Igieniche e le cure suffi
cienti . m a difettano di due requi
siti essenziali, di aria cioè, e di 
isolamento. Si presema quindi la 
necessita di raggiungere una siste
maz ione migliore di questi amma
lati c h e s i potrebbe avere col loro 
ricovero nel sanatorio Umberto I. 
oppure ne l sanatori gestiti dalla 
Previdenza sociale. 

Infine, il s ignor Abruzzetti fa 
presente che egil è ricoverato al 
padiglione Bassi dell'ospedale San 
Camillo e che qui. con altri v e n a 
ammalati tbc. gode di buon tratta
mento sanitario e che la località 
corrisponde alle esigenze igieniche. 

Il algnor Guido Mattaucci, capo 
dell'ufficio utenti SRK ci .nvia 
una precisazione alia denuncia del 
signor Magtitto relativa al paga
mento del consumo bimestrale della 
energia. « L'emissione di bollette 

bimestrali con ebatta corrisponden
za ai bimestri solari presupporreb
be la possibili» di leggere contem
poraneamente. nell 'ult imo giorno 
dPl bimestre, circa 250 mila conta
tori. Ciò equivarrebbe all'Impiego 
di oltre 2 000 letturisti (media: 120 
130 letture c iascuno) per un solo 
giorno su 60 dei bimestre. 

« T u t t o 11 complesso delle uton/e. 
aggiunge la SRK. è suddiviso in 23 
grandi raggruppamenti, per ognuno 
dol quali le letture del contatori 
avvengono entro due giornate; co
sicché. le 50 glomute Invotutive di 
ciascun bimestre sono interamente 
occupate e sufficienti a completare 
le letture di tutte le utenze. Ogni 
ciclo bimestrale ha inizio 11 primo 
giorno del blmestic solare ed ha 
termine l'ultimo giorno del bime
stre stesso. Polche ciò avviene pe
riodicamente per tutta la durata 
dell'utenza, ne consegue che ogni 
lettura è fatta a distanza di due 
mesi da quella piecedente e ci e 
ogni bolletta comprende il con
sumo di due mesi. La sostanza delle 
bollette cosi emesse non muta qua
lunque sia la denominazione del 
bimestre fatturato, deinonlna/ionc 

che. non potendo corrispondere^ a 
quella solare per lo ragioni dette, 
è da considerarsi puramente con
tabile ». 

Polizia e IC.P. contro 
gli inquilini delle caie popolari 

La protesta organizzata dagli in
quilini delle Case Popolari sta pro
vocando sempre di più la reazione 
antidemocratica delle autorità e dà 
luogo a manifestazioni arbitrarle di 
Insofiercnza da parte dell'ICP. 

ieri, gli inquilini che si erano re
cati al Cinema Esperia, dove dove
va aver luogo la riunione del quar
tiere Monte Sacro, hanno trovato 11 
locale sbarrato dalle forze di polizia. 
le quali avevano ricevuto ordine di 
non far entrare nessuno e di impe
dire l'assemblea 

Da parte sua. l'ICP ha tentato in
vano di ostacolare l'assemblea al
l'Appio servendosi dt alcuni portieri 
per Impedire la riffuslone dt un 
volantino che invitava gli inquili
ni all'assemblea nella sede della 
Consulta. La riunione; tuttavia, ha 
avuto luogo ugualmente e con suc
cesso. 

tra il verde dei Castelli romani 
Sutri\s.so della iminifesttizione malgrado gli arbitri della polizia - I a 
premiazione dei migliori costruttori - Il discorso di Montugnana 

S P O H T M I * O •* 

Dragoni solo al traguardo 
nella Coppa 'Dilla di Zagarolo,, 
Spettacoloso ma vano inseguimento di Fabbri attardato da 
una foratura - // gruppo battuto in volata da Maurizio 

l giovani Intimo un mugico po
tere. Rosta (d loro presenza per
e/té le strade, le case, gli alberi ri
mangano come toccati da quell'al
legria giovanile, perchè risuonino 
di canti, sprizzino anch'essi di se
rena gioia di vivere. 

Così è stato ieri a Genzatio, do
ve si è svolto il raduno proriiicia-
le della FGCl. Il luogo prescelto 
eru il Colle Pardo, una montagno-
la, verde d'alberi secolari, cìie, da 
un lato sovrasta la cittadina e dal
l'altro degrada dolcemente verso la 
pingue campagna romana. Oltre il 
filare ondeggiante delle bandierine 
rosse, oltre la siepe che delimita 
il Colle, i giovani dui fazzoletti 
rossi hanno sciamato fino a Nemi, 
fino ull'Artcciu, finn a Castel Gan-
dolfo, portando anche sotto le nò-
vere mura della residenza papale, 
l'eco delle loro alleare e spensie
rate canzoni. 

Cenino radazzi e fanciulle dei 
Castelli, di Albano, Velletri, Mu
rino, robusti contadini e vignaroli; 
c'erano i giovani delle borgate ro
mane, operai e sìurtfnti dai ber-

Irelti decorati con cPiifo ninnoli". 

sa rime e commesse di Ponte, im
piegate e studentesse delle magi
strali. Tutti insieme, a correre,- a 
ballare, a cantare gli stornelli e le' 
belle canzoni. 

Sono venuti di prima mattina 
per partecipare alle gare ed (li 
giochi in programma, in attesa 
della festa • vera, nel pomeriggio, 
quando sarebbero state premiate le 
migliori sezioni e si «irebbe ascol
talo il discorso di Mario Monta-
gnana, un vecchio amico dei gio
vani comunisti. 

Ma le gare non ci sono state. Il 
questore di Roma ha distolto un 
centinaio di agenti dall'ingrato 
compito di pescare il ladro che gli 
ha rubato una radiala dalla sua 
villa di Anzio, e li ha spediti a 
Genzitno con l'ordine tassativo di 
impedire qualsiasi «ara. 

Niente corse, niente 110 metri ad 
ostacoli, niente getto del peso, 
mente salto con l'asta, pericolosi 
espedienti che nascondono la bie
ca volontà ili sovvertire l'ordine 
costituito. 

Gli agenti hanno tentalo eli fare 
le cose a puntino ed hanno comu-

IL GUSTO INCONSULTO DI US (.ÌOVANK CONTADINO A CANNETO SABINO 

Ferisce gravemente con una tuciiata 
il padre scambiandolo per un ladro 

Colpito ila numerosi palici toni ni petto e al neutre il vecchio è stato ricoveralo al Policlinico 
Il figlio che montava la guardia al bestiame è stato fermato - Si tratta veramente di un errore? 

- Un vecchio contadino di settan-
ta.-ette anni è .st;it<> }•: a veniente l e 
n t o con una fucilati) dal tiglio, che 
10 aveva scambiato per un ladro. 
11 grave episodio, sul odiale è in 
cor.so una indagine da pat te dei ca
rabinieri, si è verificato ieri notte 
nel territorio de l comune di Can
neto Sabino, in un podere s i tuato 
in località Cagnani. 

Sulla base dei pruni accertamen
ti svolti , degli interrogatori ol let-
tuati e de l sopraluogo, i fatti sono 
stati cosi ricostruiti . Al le ore 2.50 
circa del la notte, il vecchio conta
dino, il cui nome è Carlo Guada
gni, ai alzava dal suo letto e si 
recava nel v ic ino podere con l ' in
tenzione d» scartocciare le pannoc
chie del granturco, precedentemen
te messe a seccare in località a s 
solata. Non era certo un'operazio
ne da farsi nel cuore della notte, 
ma il Guadagni, oppresso dal caldo 
e dall ' insonnia, si r iprometteva di 

impiegate. in qualche mi do ut i letdotto . Dopo avergli praticato le 
per la famiglia, il tempn che non j cure di pronto .•.occorso, il mi dico 

rie consigliava '1 ricovero a Roma. 
per cui il vecchio veniva deposto 
a bordo di un'auto, trasportato a'. 
Policl inico e affidato a quei sanl-

poteva dcdtrare al sonno, 'iive.'e di 
starsene ad oziare a letto L'amore 
per il lavoro doveva però costargli 
molto caro. 

Era infatti appena giunto vicino 
al mucchio del granturco e aveva 
cominciato a » spannocchiare », 
quando una luce abbagliante ha 
squarciato l'aria e una detonazione 
ha rimbombato. Investito da una 
fitta rosa di pallettoni alle braccia. 
al petto, allo stomaco e al ventre. 
11 povero vecchio stramazzava al 
suolo urlando: «Aiuto , aiuto, mi 
ammazzano!* . Ai «uni disperati ri
chiami accorrevano il figlio Guer
rino e un certo Michele Leonardo, 
contadino abitante in un vicino ca
solare. Costoro, vedendo il Guada
gni tuito insanguinato e quasi pri
v o di .censi, provvedevano a tra
sportarlo. a bordo di un calesse, 
fino al domici l io del medico con-

IMPRESSIONANTE SCENA A PONTE MILVIO 

Inuestito da una fiammata 
mentre "la il pieno., dell'auto 

Una fiammata sprigionatasi im
provvisamente dal motore a scoppio 
di un camioncino, mentre veniva ef
fettuato il rifornimento di benzina, 
ha investito un uomo, appiccandogli 
il fuoco ai vestiti. Dominando lo spa
vento e l'atroce dolore, l'uomo è riu
scito a spegnere con le sue stesse ma
ni le fiamme. Un attimo di esitazione. 
e il disgraziato sarebbe stato trasfor
mato in una torcia ardente. Ancora 
incredulo di aver evitato la più ter
ribile delle morti, l'uomo è stato tra
sportato all'ospedale S. Giacomo e ac
curatamente medicato- Le ustioni po
tranno guarire in una decina di 
giorni. 

Il nome del protagonista dell'im
pressionante episodio è Oreste Mari-
nuccl. Il fatto è accaduto alle 7.45 di 
ieri mattina, davanti alla stazione di 
servizio dei piazzale di Ponte Milvio. 
li Marinucci è stato soccorso dall'au
tista Domenico Stefanelli, abitante in 
via Ferdinando Galliani 2. il quale Io 
ha trasportato a S. Giacomo a bordo 
della sua auto, targata Roma 98136. 

La rianimata che b,a investito il Ma
rinucci ha anche incendiato il distri
butore di benzina, che è andato di
strutto insieme con il furgoncino. 
L'intervento dei vigili del fuoco e 

valso ad impedire che il sinistro as
sumesse più gravi proporzioni, scon
giurando l'esplosione del deposito di 
carburante. I danni ascendono a circa 
mezzo milione. <. 

Una povera vecchia 
muore per una caduta 
Una donna di sessantanove anni. Ida 

Ribis. abitante in via Paolo Zacchia 3. 
ha perduto la vita in un banale in
cidente. Il 17 giugno scorso, mentre 
camminava con passo malfermo (data 
la sua età inoltrata e i suoi numerosi 
acciacchi) attraverso un corridoio del
la sua abitazione, la Ribis perdette 
l'equilibrio, cadde e si spezzò un fe
more. Fu ricoverata al Policlinico e 
sembra, in un primo momento, che 
potesse cavarsela con un lungo pe
riodo di degenza in ospedale.-Ma nel 
corso delle settimane, le sue condi
zioni andarono mano a mano peggio
rando. A nulla valsero le cure prati
catele dai sanitari dell'ospedale. Alle 
ore 11 di ieri mattina, per sopravve
nuta broncopolmonite, la poveretta si 
è spenta. 

[xirte inferiore de! corpo in -seguito 
ulla frattura di una vertebra cer
vicale La ixirali.il -ii e- determinata 
allorcue il P.ipanna n è tuffato, vcr-
ko le ore 14 del pomeriggio, nelle 

tari, che lo trat tenevano in o.^ser- ttCtl"e « s t a n t i lo stabilimento salus 
vazione. E' stato anche necessario 
sottoporlo ad intervento chirurgico, 
per estrarre dal le sue membra nu 
merosi pallettoni che vi si erano 
profondamente conficcati. 

La fucilata, come e risultato da l -
r inchies la . era stata .«parata da 
uno del figli de l Guadagni, Ardui
no, trentunenne, il quale, mentre 
sorvegliava il bestiame armato di 
una doppietta, aveva visto l'ombra 
del padre in mezzo al granturco e 
l'aveva scambiata per quella di un 
ladro. L'immediata reazione del 
giovane contadino a base di fuci
late appare per lo meno eccessiva, 
per non dir peggio, ma sembra che 
nella zona si fossero recentemente 
verificati numerosi furti di bestia
me. Comunque l e indagini dei ca
rabinieri proseguono, poiché si 
tratta di accertare se la versione 
data dal feritore, quella cioè de l 
l'equivoco involontario, corrisponde 
effettivamente alla realtà. A qual
cuno. infatti, è sembrano strano 
che l'Arduino non abbia ricono
sciuto la familiare sagoma del pa
dre. anche ammettendo che la not
te era molto buia" e la visibilità 
scarsissima. Il feritore, intanto, è 
stato fermato 

al Lido. Inesperto, quanto temera
rio. il novero giovane ha battuto la 
testa contro il fondo. Ora giace In 
gravi condizioni all'ospedale S. Ca
millo. 

Due colonie dell'INCA 
. ad Anzio e a Fiano 
Ieri alle 17. il segretario del sinda

cato dipendenti comunali ha inaugu
rato ad Anzio una colonia dell'INCA 
che ospiterà 50 bambini romani. 
Un'altra colonia è stata inaugurata a 
Fiano dal segretario del sindacato 
ospedalieri. 

lucalo il dii ' icio agli organizzatori, 
Hanno presidiato il campo di corse 
e II Colle Pardo, per impedire che 
•i svolgessero gare clandestine. Ad 
Un certo punto quattro ragazzi 
hanno visto un loro amico «iù a 
f a l l e e gli sono corsi incontro a 
perdi/iato come bolidi sul pendio, 
GII agenti che tra jorse regolari 
e corse per ischerzo non riescono 
a trovare una sensibile differenza, 
sono partiti in volata anch'essi e, 
dopo lungo inscoidmento hanno 
raggiunto i quattro. 

- Voi, ha biascicato un graduato 
con la voce rotta dall'affanno, ri
volgendosi ad ano dei sospetti cor 
ridori, fate sul serio o correte per 
ischerzo? -. 

/ quattro l'hanno guardato di 
sotto in su. poi uno di essi è sbot
tato in una risata: •• Che, ce l'ha 
il cronometro per segnare i tem
pi? ha soggiunto •. 

Un'altra pattuolia è intervenuta 
con la forza contro un gruppetto 
di giovani che si divertivano a 
lanciare grosst sassi. Altri agenti 
hanno dato la caccia ai fazzoletti 
rossi, nitri alle camicette dello 
dello stesso colore indossate da al
cune fanciulle Altri si sono sfor
zati di impedire i canti (ma era 
come tentar di snegnere un incen
dio coti una bofffr/ftVi d'acqua mi
nerale). 

Arbitrii incredibili, soprusi, ille-
ralità che hanno messo a nudo la 
reale preoceuva-'ione delle autori
tà: anello cioè di auesta grande or-
vnni-'-'u^ione di «l'ornili, vivi ed 
entusiasti: di giovani che sanno 
quel che voatinno, che si rafforza
no seniore di più. 

Più tardi sullo spiazzo del Colle 
Pardo sono stati annunciati i ri
sultati della grande campagna di 
reclutamento del 14 Inolio: 1600 
giovani e ratmzze reclutati in po
co tempo, 19400 iscritti in tutta la 
provincia. 

Gli arbitrii non nanna potuto 
cancellare questa grande realtà 
cosi come non hanno pofi'fo ran-
cellare le s'ioerbe prove date dn 
Tacciceli, vv giovane a cui è sta
ta assennata la stella d'argento 
per il suo comportamento di gio
vane comunista, dai giovani di 
Acilia. Tivoli, Primavaìle, dalle ra
gazze di Nettuno, Etoutlino e Tor-
pignattara che hanno f ìnto il con
corso di emulazione. 

Il raduno malgrado il furore 
delle autorità ha aruto un gmn-
de successo. Quando Mario Mou-
taguuna, accolto da un fragore di 
applausi, ha parlato, mettendo in 
rilievo ti siani/teuto della bella 
manifestazione, anche gli agenti 
coperti di polvere e di sudore, for
se hanno compreso l'inutilità delle 
loro pessime azioni ed hanno guar
dato con occhi d'invidia le migliaia 
di otovani che, sereni v felici con 
eludevano con un anrclln di p ire 
In loro lieta giornata 

.*. p. 

Pietro' Dragoni del la ciclistica 
Nulli ha vinto ieri con distacco la 
Coppa Città di Zagarolo. Al bravo 
Dragoni che ha condotto la gara. 
svoltasi su un peicorso di circa 10C 
chilometri con bravura ed intelli
genza vanno tutti gli elogi. 

Il ragazzo ieri ha vinto di forza. 
da campione. A 10 km. dall'arrivo, 
infatti, alzandosi improvvisamente 
sui pedali e pigiando con forza egli 
ha staccato dalla sua ruota tutti i 
suoi compagni di fuga e «i è invo- n i D U Z I O N 1 E N A L _ A d r U c , n t , 
Iato solo verso il traguardo di Za- .Alcione, Alba, Aurora, Asteria, Bolo-
barolo. Ecco la cronaca: al le 8,30 i Rna, Cristallo, Esperla, Corso, Cola 

Moribondo un guardiano 
caduto da un albero di fichi 

Cadendo.da un albero di fichi, il 
cinquantatreènne Francesco Rossini. 
abitante in via Monte Artemisio 30, si 
è fracassato il cranio. Il grave inci
dente è accaduto alle 18.30 circa di 
ieri, in un giardino al numero 2 di 
via Monte Cristallo, dove il Rossini 
svolge attualmente le mansioni di cu
stode. Il poveretto è stato soccorso 
dalla moglie Assunta Urbani, unica 
persona presente al fatto. La donna. 
interrogata dalla polizia, ha dichia
rato piangendo che il marito si era 
arrampicato ad un'altezza di circa 
cinque metri dal suolo. Le condizioni 
del ferito sono molto preoccupanti e 
si teme che non soprawlverà. 

Si tuffa batte la testa 
e rimane paralizzato . . . . . . 

_ J _ Si ricorda a tutti gli interessati 
Un giovane operaio, il diciottenneIche oggi non avranno luogo in F e -

Osvaldo Papanna. è rimasto ieri pa-j derai ione l e riunioni del le varie 
ratizzato ed entrambi t iati della branche di lavar». 

MICIDIALE IL CAOTICO TRAFFICO DOMENICALE 

Un ciclista muore travolto 
da un pullman a Frailocchie 

Una < Balilla » si fracassa contro un albero 

Una mortale sciagura stradale st è 
verificata Ieri mattina alle Frattoc-
chle II trentaseienne Giovanni Bat
tista Diate!, contadino residente a 
Rocca di Papa, mentre percorreva 
in bicicletta la via Appla Nuova, è 
stato investito da un autopullman 
della ditta Collalti di Nettuno, di
retto a Roma. Il Diatei 6 rimasto 
ucciso sul colpo. L'autista Investi
tore si è dato alla latitanza 

Questo ennesimo incidente dovreb
be richiamare l'attenzione delle son
nolenti autorità sul problema doloso 
delle sciagure stradali, particolar
mente numerose e gravi nelle Rior
nate festive, a causa del traffico più 
intenso e caotico. Le misure straor
dinarie di controllo della circolazio
ne stradale chieste dal nostro e da 

I altri giornali, almeno per il periodo 
"estivo, non sono state prese da!!a 

La settimana scorsa. II passaggio di 
un camion per via Borgata Magliana 
provocava il cedimento della strada 
proprio nel punto in cui questa at
traversa il collettore che rifornisce di 
acqua la sona. 

Da allora una grossa buca larga 
più di due metri e profonda quattro 
attraversa la strada ostruendo com 
pletamente il traffico e costringendo 
gli automezzi, per oltrrpassare l'osta
colo a compiere un lungo giro attra
verso la Borgata del Trullo. 

Né questo e tutto. Infatti, come e 
visibile dalla foto che pubblichiamo, vere questa serie di inconvenienti? 

l'improvviso franamento ha messo in 
pericolo la stabilita della casetta che 
sorge proprio al di sopra della frana 
e che ha dovuto esaere sgombrata 
dal suoi abitanti che per ora hanno 
trovato rifugio in un carrozzone della 
Tudtni-TalentL 

Infine, dallo stesso periodo gran 
parte della borgata è senza una goccia 
d'acqua. 

Che ne dice il Comune? Non gli 
sembrano queste ragioni sufficienti 
per provvedere al più presto a risol-

(ìmmerrmiorio 

Amnes ia 
o lapsus? 

Ieri mattina la radio italiana 
(almeno di nome) ha dedicato 
una parte del giornate radio alla 
commemorazione del 36 onnirer-
sario del sacrificio di Nazarto 
Sauro. 

Dopo aver reso noto che una 
messa in suffragio era stata cele
brata a Trieste per iniziativa dei 
volontari giuliani e dalmati lo 
speaker ha annunciato che « una 
corona sarebbe sfata deposta in 
mare alle 19,20 ora in cui 36 anni 
fa Sauro veniva giustiziato (SJC.'J 
a Pota ». 

Noi che c r e d e m m o che il fer
mine Giustiziare fosse adoperato 
soltanto per l e «pie, i traditori e i 
banditi, siamo rimasti francamen
te sorpresi, e con noi crediamo 
quanti in quel momento erano 
in ascolto. Tanto sorpresi, che c o 
gl iamo senz'altro dare atto alta 
RAI che si tratti di un lapsus, 
poiché non possiamo credere che 
la RAI non si sia ancora accorta 
che De Gasperi non siede più nel 
parlamento austriaco ma in quel
lo italiano. 
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Carri carichi di pellegrini 
investiti da up'**Alfa Home» „ 

Ludici feriti di CMIÌ cinque molto gravi 

Alcuni carri trainati da muli e ca
richi di pellegrini che ritornavano da 
una visita alla Santa Trinità di Valle 
Pietra, sono stati investiti l'uno dopo 
l'altro da una potente « Alfa Romeo > 
pilotata dall'ingegner Francesco Leo
ni. domiciliato in piazza Poli 37. 

Nel pauroso scontro, che e avvenuto 
alle 18,30 di Ieri sull'autostrada Vale
ria Tiburtlna. sono rimasti feriti un
dici pellegrini, cinque dei quali sono 
stati trattenuti all'ospedale di Frascati 
perchè si teme che abbiano riportato 
fratture e lesioni interne. I carri e 
l'automobile sono rimaste gravemente 
danneggiati. 

Studente USA ferito 
giocando a base-ball 

Mentre dispvtavs una partita di 
base-ball nel campo sportivo « Arti
glio». per conto della società «Ama
tori dell'Istituto di Statistica», con
tro la squadra di Torino. lo studente 
italo-americano Gennaro Falcone re
sidente in via Michele Landò 96 e 
rimasto leggermente ferito. 

Quattro intossicati 
da cozze e gelati guasti 
Tre persone sono rimaste Intossicate 

da gelati avariati, una da cozze non 
troppo fresche. I primi tre sono Do 
nato D'Agostino, via Rocca di Papa 

80. Giovanna Brucola. via Tiburtlna 
264. e Augusto Logli, via Chistmaio 
23. La vittima delle cozze è Maria Mo-
rocutti, via Antonio Bosio 25. Tutti 
e quattro sono stati, per fortuna, di
chiarati guaribili In pochi giorni. So
no in corso indagini a carico degli 
esercenti responsabili delle intossica
zioni. i 
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polizia, ne risulta che siano all'esa
me degli organi competenti. Eppure, 
anche ieri, gli Incidenti sono stati 
molti, anche se non hanno raggiunto 
le punte allarmanti delle scorse do
meniche. 

I fratelli Vincenzo e Giacomo Di 
Lorenzo si sono feriti cadendo da 
una « Vespa » Vincenzo Buccina è 
stato travolto da un'auto. Maria Mi
schi da una « Lambretta ». Vincenzo 
Laurenzi da un »assf. la piccola An
na Mattel, di dieci anni, da una bi
cicletta La Mattel è stata ricoverata 
In gravissime condizioni all'ospedale 
S. Spirito. 

Una « Balilla >. sulla quale si trova
vano Antonio Vallotto. Italo Muzi. 
Augusta BonellI e Mimma Antonucci. 
mentre da Monte Sacro si dirigeva 
verso TOr Lupara, per l'improvvisa 
rottura "dello sterzo si è fracassata 
contro un albero La Bor.eKI è rima
sta gravemente ferita. Gii altri se 
la caveranno in due settimane cia
scuno 

In altri Incidenti, sono rimasti fe
riti -Romolo CupeUlni. Pietro Civi-
tenza. Mario De Rossi. Franco DI 
Gennaro. Ugo e Marcello Fisco. Cri
stoforo Strippo!i. Vittorio Borei. Gio
conda Del Galdo. Franco Malsano. 
Pasqua'e Lombardo. Eucenio Do
menici 

Un viaggiatore derubato 
di oltre mezzo milione 
Mentre sa accingeva a prendere il 

treno alla staziona Termini, il sig-
Antonio Caaadio è stato derubato da 
un ignoto ladro del portafogli, che 
conteneva mezzo milione dì lire in 
titoli. 700 mila lire in assegni e 75 mila 
lire in contanti. 
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Nessuno però con pendenza e lun
ghezza eccessiva. 

La ricchezza del premi e le facili
tazioni accordate al corridori, fanno 
ritenere che alla gara affluiranno 1 
migliori dilettanti di tutte le provin
ce della regione e anche. In buon nu
mero gli extra-regionali. 
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GLI S P E T T A C O L I 

93 all ievi partecipanti alla gara 
hanno preso il via da Cinecittà e si 
sono lanciati come razzi verso Fra
scati guidati dai ras^zzi della Trion
fale. Alia testa del gruppo ern il 
compione laziale Nel lo Fabbri. Rag
giunto Frascati l'andatura è a u m e n 
tata ancora e il grosso del gruppo 
si è frazionato in diversi gruppetti; 
nel gruppo di testa sono tutti i mi
gliori corridori del le squadre ro
mane. La corsa procede svelta e 
ben presto si lafcia alle pnalleMnn-
tecimnatri e Montenorzio Arrivr. 
così al bivio della Casilina in ner-
fetto ord'nc e ?: avv'a verso Zaga
rolo per compiere il primo giro 
della gara. Nel tratto di strada fra 
l'osteria Finocchio e l'osteria Osa, 
lungo cinque chilometri si verifica 
una ser ie impressionan'e di fora
ture '•ausate dal pessimo fondo 
stradale. 

Al le dieci la corsa transita per 
Zagarolo e si avvia di nuovo verso 
la Carl ina per compiere l'ultimo 
giro. In questo tratto Fabbri e Mau
rizio tentano più volte la fuga ma 
il sruopo vigila e non tollera 
.. scherzi .v. 

Si s iunge cosi di nuovo sul trat
to Osteria Finocchio-Osteria Osa 
• l ive Fabbri e Borrii sono appiedati 
ria una forptura. Saputo la notizia 
una decina di atleti coglie l'occasio
ne per fuggire verso il traguardo. 
Intanto, mentre l'andatura si è fat
ta velocissima. Fabbri inizia un di
sperato inseguimento nel tentativo 
di riprendere i fuggitivi. Ma — per 
la mancata collaborazione dei cor
ridori rimasti indietro — non vi 
riusicrà. Ma il ciclo dei fuggi-
fu?2i ".o:i è finito: a dieci chilometri 
c'rll'arrivo. .nfatti. Dragoni, con un 
a'Um^o poderoso, stacca i compagni 
di fugr, e si avvia solo verso la vit
toria. Al traguardo il generoso •• ra
gazzo . . del la . -Nul l i . , giunge con 
l'30" di vantaggio sul gruppetto 
degli inseguitori regolato m vola
ta da Maurizio. 

AJe 15.30. nella sala Comunale. 
alla presenza del Sindaco De Ro«;sl 
t di un follo aruppo di orqanlz7atori. 
si è svolta la premiazione. In tale 
occasione il Sindaco ha rivolto a 
tutti- I piesentl ed in. . partlcolar 
modo all'Associazione Nazionale Ve
terani Sportivi, un caloroso saluto. 
Ottima l'organizzazione: un elogio 
particolare va al stg Chlappetta del-
1TJVI per la sua opera fattiva du
rante Io svolgimento delta gara. 

Mario Vallrrotonda 

L'ordine d'arrivo 
1) Dragoni Pietro (Ciclistica Nulli) 

in ore 3: 21 Maurizio a l'2"; 3) Or-
chloinl : 4) Minciotti: 5) Fabbri; 
6) Galeotti; 7) Leonarni Seguono al
tri in tempo massimo. 

II 15 agosto 
la « Firenze • Viareggio » 

Venerdi 15 agosto verrà disputata 
la a classica > per dilettanti delie due 
categorie. la Firenze-Viareggio, orga
nizzata dall'A.S- Aurora. . 

Le operazioni preliminari avranno 
luogo giovedì nel pomeriggio mentre 
la partenza sarà data alle 6.30 di Ve
nerdi. Intanto è stato definitivamente 
stabilito il percorso che è li seguente: 
Firenze. Poggio Calano. Pistoia. Ser-
ravalle. Montecatini. Peseta. Vellano. 
Prunetta. Pracchia. San Marcello. La( 
Lima. Poviglio. Begni di Lucca. Mon
te Quiesa. Massarosa. Montemagno. 
Camatore. Viareggio. 

E* un Itinerario di 170 chilometri 
Comprendente diverse asperità. La 
maggiore, quella di Vellano. è inclu
sa nella prima parte del percorso. GII 
altri dlsllveill sono Serravalle. Copl-
glio. Monte Qutesa e Montemagno. 
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di Klezo, Europa, Fogliano. Fiamma, 
Induno, Moderno, Olimpia, Orfeo, Pa-
rloll, Quirinale, Sala Umberto, Salo
ne Margherita, Supercinema, Savoia. 
Splendore, Ttiscolo. - Teatri: Barbe
rini (50»/«) 

TEATRI 
LA QUERCIA: Imminente inaugura

zione con l'« Imperatore Jones » 
Protagonista John Kltzimille. 

BARBERINI: ore 21.30 domani prima 
di: < Quel signore delle ciucino •. 
Prenotazioni telefono 471.707. 

COLLE OPPIO: ore 21.30 Compagnia 
Stabile: « Scttemmezzo ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Chiusura estiva. 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra Jovlnelll: Tortura e Riv. 
La Fenice: Cigno nero 
.Manzoni: Chiuso per restauro 
Principe: Chiusura estiva 
Volturno: La voce nella tempesta 

e Riv. 

ARENE 
Appio: Cirano di Bergerac. 
Ars: Il bandito fantasma. 
Aurora: Uccello di paradiso. 
Corallo: La sirena della jungla e Gi

ro di Francia 1952. 
Castello: Ultimatum alla terra. 
Centrale Ciampino: I fratelli di Jess 

il bandito. 
Del Fiori: Sangue sul sagrato. 
Del Pini: Winchester 73. 
Delle Mimose: Riposo. 
Delle Terrazze: L'impronta dell'as

sassino. 
Esedra: L'uomo in nero. 
Felix: Santo disonore. 
Jonlo: Golfo del Messico. 
Laurentina: Signori in carrozza. 
Lucciola: La famiglia Passaguai 
Lux: La valle della vendetta. 
Monte verde: Mago per forza. 
Nuovo: Omertà. 
Prenestina: Sangue e arena. 
Sant'Ippolito: Al caporale piacciono 

le bionde. 
Taranto: Incantesimo traffico. 
Veiius: Carambola d'amore. 
Orione: La signora del fiume. 

CINEMA 
A. B. C : Il forzato (Miserabili). 
Adriano: Chiusura estiva. 
Alcyone: Ogni anno una ragazza. 
Ambasciatori: Tensione. 
Apollo: I>a sirena della jungla e Gi

ro di Francia 1952. 
Appio: Cirano di Bergerac. 
Aquila: La mia donna. 
Arenula: L'ultimo dei Montecristo. 
Astoria: Ogni anno una ragazza. 
Astra: Totò sceicco. 
Atlante?! I»'cadetti' dì Guascogna. 
AtfciamaTTartrDattro piume: ^ 
Aucustus Se avessi un milione. 
Aurora: Uccello di paradiso. 
Ausonia: Campo di Fiori. 
Bernini: La strada del mistero. 
Bologna: Cirano di Bergerac. ' 
Brancaccio: La dinastia dell'odio. 
Castello: Ultimatum alla terra. 
Centocelle: La rosa rossa. 
Centrale: Chiusura estiva. 
Centrale Ciampino: I fratelli di Jess 

il bandito 
Cine Star: Il ladro di Venezia. 
Clodio: Se avessi un milione, 
Cola di Rienzo: Forza bruta. 
Colonna: Prossima apertura. 
Colosseo: Tutto mi accusa. 
Corso: Giovanna d'Arco. 
Cristallo: Canzone di primavera. 
Delle Maschere: Uniti nella vendetta. 
Delle Terrazze: L'impronta dell'as

sassino. 
Delle Vittorie: Cirano di Bergerac. 
Del Vascello: Sua altezza si —--«a 
Diana: Vedi Napoli e poi muori 
Doria: Città in agguato 
Eden: Prima Comunione 
Europa: 11 mare d'erba 
Excelsior: Arrivano 1 nostri 
Espero: La giocatrice 
Farnese: L'avventuriero di Macao 
Faro: Le meravigliose avventure di 

Guerrin Meschino 
Fiamma: Questi nostri genitori 
Fiammetta: Letter for Evie (ore 17.30 

19.30-22). 
Flaminio: La primula rossa 
Fogliano; Nagasaki 
Galleria: Ciclone 
Giallo Cesare: L'ultima carrozzella 
Golden: n ladro di Venezia 
Imperlale: Neve rossa 
Impero: L'uomo di ferro 
Indnno: L'anima e il volto 
Ionio: Squali d'acciaio 
Lux: La valle della vendetta 
Massimo: Bellezze al bagno 
Martini: Città in agguato 
Moderno: L'uomo in nero 
Modernissimo: A: Oirni anno una ra

gazza: B: Più forte dell'amore 
Nnoro: Omertà 
Vovorlne: I predoni del Kansas 
Odoen: Bozambo gigante negro 
nirmpla: La giocatrice 
Orfeo: Il cammino della speranza 
Ottaviano: Sgomento 
Palazzo: Rocce rosse 
Palestrina: La dinastia dell'odio 
Par ioli: La sbornia di Davine 
Primavaìle: La resina dei pirat 
Preneste: I Dredoni del Kansas 
Quirinale: Prima Comunione 
Reale: La dinastia dell'odio 
Rex: Forza bruta 
Rialto: Io sono il capataz 
Roma: Il cavaliere misterioso 
Rntiino: L'avventuriero di Macao 
Salario: Gli indomabili 
Sala Umberto: Nagasaki 
Salone Margherita: La storia di un 

detective 
Santlnnollto: Al caporale piaccione 

le bionde 
Savoia: Prima Comunione 
Sflrer Cine: Ti comandante Johnny 
Smeraldo: Uniti nella vendetta 
Snlendnre: Il colonnello Durand 
Stadinm: Vedi Naooli e poi muori 
Snnerrinema: Ciclone 
Trevi: Il filo del rasoio 
Trianon: Linciaggio 
Tnsrolo: Indianapolis 
Verbano: L'imperatore di Capri 
Vittoria: Golfo del Messico 
XXI Aprile: I cadetti di Guascogna 
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